
REGIONE PIEMONTE BU16 20/04/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 3 marzo 2017, n. 583 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. R.D. 523/1904. Domanda di 
concessione breve per esecuzione sondaggi e ristrutturazione opere di derivazione a scopi 
idroelettrici impianto ex Cima in Torre Balfredo ad Ivrea (TO) torrente Dora 
Baltea.Richiedente: EDIL SAMAR srl.  
 
 
La soc EDIL SAMAR srl con sede in Courmayeur (AO), con nota in data 24.02.2017 acquisita al 
protocollo di questo Settore in data 28.02.2017 al n. 10016, ha presentato istanza di concessione 
breve per l’utilizzo di un’area demaniale alveo torrente Dora Baltea, Comune di Ivrea (TO), al fine 
di effettuare alcuni sondaggi geognostici nell’ambito di lavori di ripristino e ristrutturazione 
impianto a scopi idroelettrici in loc. torre Balfredo. 
  
L’Agenzia Interregionale per il fiume Po, con nota in data 21.02.2017 n. 4556 fasc. 124_2017, ha 
espresso il nulla osta idraulico con prescrizioni.  
 
Ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
 
Vista la l.r. 12/2004 sul demanio idrico ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
 
Vista la D.D. n. 291 in data 08.02.2016, recante aggiornamento dei canoni; 
 

determina 
 
di concedere alla soc EDIL SAMAR srl con sede in Courmayeur (AO), l’uso dell’area demaniale in 
premessa, subordinatamente alle seguenti prescrizioni: 
 
- l’utilizzazione dovrà risultare conforme alla documentazione agli atti; 
 
- dovranno essere osservate le condizioni espresse dall’A.I.Po con la nota in data 21.02.17 n.  4556; 
 
- le aree demaniali interessate dovranno essere ripristinate a regola d’arte al termine della 
concessione, restando il Richiedente unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
 
 - il presente provvedimento, che ha validità di mesi 12 (dodici) dalla data di ricevimento; 
 
 - dovrà essere trasmessa a questo Settore ed all’A.I.Po, a mezzo di lettera raccomandata a.r. o 
simili, la comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori con dichiarazione di regolare esecuzione; 
 



- prima dell’inizio dei lavori dovrà essere ottenuta ogni altra autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente del Settore 
(Arch. Adriano BELLONE) 


